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 DL 24 gennaio 2015, n.3 “Investment Compact”, convertito 
con modificazioni dalla Legge 24 marzo 2015, n.33 

 Raccomandazione 6 maggio 2003, n. 2003/361/CE 
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DEFINIZIONE DI PMI INNOVATIVA 

Con l’obiettivo di rafforzare la competitività del tessuto produttivo nazionale e, in 
particolare, di favorire una più capillare diffusione di innovazioni di tipo tecnologico in 
tutti i settori, il Decreto Legge 24 gennaio 2015, n. 3 (“Investment Compact”), convertito 
con Legge del 24 marzo 2015, n. 33, ha assegnato larga parte delle misure già previste a 
beneficio delle startup innovative a una più ampia platea di imprese: le PMI innovative, 
vale a dire tutte le Piccole e Medie Imprese che operano nel campo dell’innovazione 
tecnologica, a prescindere dalla data di costituzione e dalla formulazione dell’oggetto 
sociale. 

Come previsto all’art. 4, comma 1 del DL 3/2015, alle misure agevolative in questione 
possono accedere le Piccole e Medie Imprese ai sensi della disciplina comunitaria 
(raccomandazione 2003/361/CE), vale a dire imprese che impiegano meno di 250 persone 
e il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di euro o il cui totale di bilancio non supera 
i 43 milioni di euro, che rispettano i seguenti requisiti: 

 sono costituite come società di capitali, anche in forma cooperativa;  

 hanno la residenza in Italia ai sensi dell'articolo 73 del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22  dicembre  1986,  
n.  917,  e  successive modificazioni, o in uno degli Stati membri dell'Unione europea 
o in Stati aderenti all'accordo sullo spazio economico europeo, purché abbiano una 
sede produttiva o una filiale in Italia;  

 dispongono della certificazione dell’ultimo bilancio e dell’eventuale bilancio 
consolidato redatto da un revisore contabile o da una società di revisione iscritti nel 
registro dei revisori contabili (sono quindi escluse le società di nuova costituzione); 

 le loro azioni non sono quotate in un mercato regolamentato; 

 non sono iscritte alla sezione speciale del Registro delle imprese dedicata alle 
startup innovative e agli incubatori certificati; 

 infine, il contenuto innovativo dell’impresa è identificato con il possesso di almeno 
due dei tre seguenti criteri: 

1. volume di spesa in ricerca, sviluppo e innovazione in misura almeno pari al 3% 
della maggiore entità fra costo e valore totale della produzione della PMI 
innovativa. Dal computo per le spese in ricerca, sviluppo e innovazione sono 
escluse le spese per l’acquisto e per la locazione di beni immobili; nel computo 
sono incluse le spese per l’acquisto di tecnologie ad alto contenuto innovativo. Ai 
fini del presente decreto, in aggiunta a quanto previsto dai principi contabili, 
sono altresì da annoverarsi tra le spese in ricerca, sviluppo e innovazione: le 
spese relative allo sviluppo precompetitivo e competitivo, quali sperimentazione, 
prototipazione e sviluppo del piano industriale; le spese relative ai servizi di 
incubazione forniti da incubatori certificati come definiti dall'articolo 25, comma 
5, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221; i costi lordi di personale interno e consulenti 
esterni impiegati nelle attività di ricerca, sviluppo e innovazione, inclusi soci ed 
amministratori; le spese legali per la registrazione e protezione di proprietà 

http://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2015-01-24&atto.codiceRedazionale=15G00014&currentPage=1
http://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/Scheda_sintesi_policy_startup_27_03_15.pdf
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2003:124:0036:0041:it:PDF
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intellettuale, termini e licenze d'uso. Le spese risultano dall'ultimo bilancio 
approvato e sono descritte in nota integrativa. 

2. Impiego come dipendenti o collaboratori a qualsiasi titolo, in una quota almeno 
pari a 1/5 della forza lavoro complessiva, di personale in possesso di titolo di 
dottorato di ricerca o che sta svolgendo un dottorato di ricerca presso 
un’università italiana o straniera, oppure in possesso di laurea e che abbia 
svolto, da almeno tre anni, attività di ricerca certificata presso istituti di ricerca 
pubblici o privati, in Italia o all’estero, ovvero, in una quota almeno pari a 1/3 
della forza lavoro complessiva, di personale in possesso di laurea magistrale. 

3. Titolarità, anche quali depositarie o licenziatarie, di almeno una privativa 
industriale, relativa a una invenzione industriale, biotecnologica, a una 
topografia di prodotto a semiconduttori o a una nuova varietà vegetale ovvero 
titolarità dei diritti relativi ad un programma per elaboratore originario 
registrato presso il Registro pubblico speciale per i programmi per elaboratore, 
purché tale privativa sia direttamente afferente all’oggetto sociale e all’attività di 
impresa. 

Per accedere al regime di agevolazioni, l’art. 4, comma 2 del DL 3/2015 prevede che le PMI 
innovative debbano registrarsi nella sezione speciale del Registro delle imprese creata ad 
hoc presso le Camere di Commercio. Specularmente a quanto già previsto per le startup 
innovative, l’iscrizione avviene trasmettendo in via telematica alla Camera di Commercio 
territorialmente competente una dichiarazione di autocertificazione di possesso dei 
requisiti su esposti. 

La PMI innovativa può anche essere una società già iscritta nella sezione del registro delle 
imprese dedicata alle start-up innovative. Ovviamente devono essere comunque posseduti 
i requisiti sopra indicati, tra i quali è prevista l'assenza di iscrizione nella sezione delle 
start-up innovative. Per tale motivo è necessaria la previa cancellazione da tale sezione, che 
può essere chiesta in qualsiasi momento dal legale rappresentante della società. 
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PANORAMICA SULLE MISURE DI SOSTEGNO  

 
1. Esonero da imposta di bollo: le PMI innovative sono esonerate dal pagamento 

dell’imposta di bollo dovuta per l’iscrizione nel Registro delle imprese delle Camere 
di Commercio. 

2. Possibilità di creare diritti di voto asimmetrici: l’atto costitutivo delle PMI 
innovative create in forma di società a responsabilità limitata può prevedere 
categorie di quote che non attribuiscono diritti di voto o che ne attribuiscono in 
misura non proporzionale alla partecipazione. 

3. Facilitazioni nel ripianamento delle perdite: in caso di perdite sistematiche 
le PMI innovative godono di un regime speciale sulla riduzione del capitale sociale, 
tra cui una moratoria di un anno per il ripianamento delle perdite superiori ad un 
terzo (il termine è posticipato al secondo esercizio successivo). 

4. Inapplicabilità della disciplina sulle società di comodo: la PMI innovativa 
non è tenuta ad effettuare il test di operatività per verificare lo status di società non 
operativa. 

5. Remunerazione attraverso strumenti di partecipazione al capitale: la 
PMI innovativa può remunerare i propri collaboratori con strumenti di 
partecipazione al capitale sociale (come le stock option), e i fornitori di servizi 
esterni attraverso schemi di work for equity. A questi strumenti fa capo un 
regime fiscale e contributivo di estremo favore, cioè non rientrano nel reddito 
imponibile ma sono soggetti soltanto alla tassazione sul capital gain. 

6. Incentivi fiscali per investimenti in PMI innovative che operano sul 
mercato da meno di sette anni dalla loro prima vendita commerciale 
provenienti da persone fisiche (detrazione Irpef del 19% dell’investimento fino a un 
massimo investito pari a 500mila euro) e persone giuridiche (deduzione 
dall’imponibile Ires del 20% dell’investimento fino a un massimo investito pari a 1,8 
milioni di euro). Gli incentivi valgono sia in caso di investimenti diretti, sia in caso 
di investimenti indiretti per il tramite di OICR e altre società che investono 
prevalentemente in questa tipologia di impresa.  

Alle PMI innovative che operano sul mercato da più di sette anni dalla 
loro prima vendita commerciale, tali incentivi si applicano qualora siano in 
grado di presentare un piano di sviluppo di prodotti, servizi o processi nuovi o 
sensibilmente migliorati rispetto allo stato dell’arte nel settore interessato. 

7. Ricorso all’equity crowdfunding, la cui regolamentazione di dettaglio è stata 
predisposta nel giugno 2013 dalla Consob: con la pubblicazione del testo definitivo 
del “Regolamento sulla raccolta di capitali di rischio da parte di start-up 
innovative tramite portali on-line” l’Italia è stato il primo Paese al mondo ad aver 
regolamentato il fenomeno. Anche le PMI innovative, come le startup innovative, 
possono avviare campagne di raccolta di capitale diffuso attraverso portali online 
autorizzati.  

8. Intervento semplificato, gratuito e diretto al Fondo di Garanzia per le Piccole e 
Medie Imprese, un fondo pubblico che facilita il finanziamento bancario 
attraverso la concessione di una garanzia sui prestiti. Tale garanzia copre fino allo 

http://www.consob.it/main/documenti/bollettino2013/d18592.htm?symblink=/main/trasversale/risparmiatori/investor/crowdfunding/link_reg18592.html
http://www.consob.it/main/documenti/bollettino2013/d18592.htm?symblink=/main/trasversale/risparmiatori/investor/crowdfunding/link_reg18592.html
http://www.consob.it/main/documenti/bollettino2013/d18592.htm?symblink=/main/trasversale/risparmiatori/investor/crowdfunding/link_reg18592.html
http://www.consob.it/main/intermediari/cf_gestori/index.html
http://www.consob.it/main/intermediari/cf_gestori/index.html
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80% del credito erogato dalla banca alla PMI innovativa, fino a un massimo di 2,5 
milioni di euro, ed è concessa sulla base di criteri di accesso estremamente 
semplificati, con un’istruttoria che beneficia di un canale prioritario. 

9. Sostegno nel processo di internazionalizzazione da parte dell’Agenzia 
ICE: include l’assistenza in materia normativa, societaria, fiscale, immobiliare, 
contrattualistica e creditizia, l’ospitalità a titolo gratuito alle principali fiere e 
manifestazioni internazionali, e l’attività volta a favorire l’incontro delle PMI 
innovative con investitori potenziali. 
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ISCRIZIONE NELLA SEZIONE SPECIALE DEL REGISTRO DELLE IMPRESE 

Il DL 3/2015 elenca le informazioni che le PMI innovative devono indicare 
nell’autocertificazione per l’iscrizione nell’apposita sezione del Registro delle Imprese 
istituita presso le Camere di Commercio. 

“… 3. L'iscrizione avviene a seguito di presentazione della domanda in formato 
elettronico, contenente le seguenti informazioni, rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del (…) 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445”: 

a. ragione sociale e codice fiscale;  
b. data e luogo di costituzione, nome e indirizzo del notaio;  
c. sede principale ed eventuali sedi periferiche;  
d. oggetto sociale;  
e. breve descrizione dell'attività svolta, comprese l'attività e le spese in ricerca, 

sviluppo e innovazione;  
f. elenco dei soci, con trasparenza rispetto a società fiduciarie e holding ove non 

iscritte nel registro delle imprese di cui all'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, 
n. 580, e successive modificazioni, con autocertificazione di veridicità, indicando 
altresì, per ciascuno e ove sussistano, gli eventuali soggetti terzi per conto dei 
quali, nel cui interesse o sotto il cui controllo il socio agisce;  

g. elenco delle società partecipate;  
h. indicazione dei titoli di studio e delle esperienze professionali dei soci e del 

personale la cui prestazione lavorativa è connessa all'attività innovativa delle 
PMI, esclusi eventuali dati sensibili;  

i. indicazione dell'esistenza di relazioni professionali, di collaborazione o 
commerciali con incubatori certificati, investitori istituzionali e professionali, 
università e centri di ricerca;  

l. ultimo bilancio depositato, nello standard XBRL;  
m. elenco dei diritti di privativa su proprietà industriale e intellettuale;  
n. numero dei dipendenti;  
o. sito internet. 

L’iscrizione alla sezione speciale segue le modalità previste dalla regolamentazione vigente 
e dalle nuove previsioni per la sezione speciale: 

1. la domanda d’iscrizione all’apposita sezione speciale si presenta in forma 
telematica con firma digitale tramite una pratica di Comunicazione Unica al 
Registro delle Imprese; 

2. l’iscrizione nella sezione speciale si aggiunge all’iscrizione già effettuata, al 
momento della costituzione, nella sezione ordinaria del registro delle imprese;  

3. qualora non già denunciato in precedenza, si segnala l'obbligo che sia compilato il 
campo relativo all'indirizzo del sito internet (cioè il riquadro 5 del modello S2) nel 
quale le PMI innovative devono rendere disponibili, tra l'altro, le informazioni 
sopra indicate dalla lettera ‘a’ alla lettera ‘o’. 

La domanda di iscrizione alla sezione speciale si produce utilizzando il modello 

informatico “S2” e indicando la richiesta di iscrizione alla sezione speciale nel quadro ”32/ 

START-UP, INCUBATORI, PMI INNOVATIVE” utilizzando il codice 050 “PMI 

INNOVATIVA: ISCRIZIONE ALLA SEZIONE SPECIALE”. 
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Un primo gruppo di informazioni, che la legge prevede siano autocertificate, non devono 
essere ulteriormente comunicate agli Uffici del Registro delle Imprese:  

 ragione/denominazione sociale e codice fiscale; 

 data e luogo di costituzione, nome e indirizzo del notaio;  

 sede principale ed eventuali sedi periferiche; 

 oggetto sociale. 

 

Vanno invece indicate nel modello “S2”, nel quadro “32/START-UP,  INCUBATORI, PMI 
INNOVATIVE”, utilizzando il codice 050, le ulteriori informazioni previste per le PMI 
innovative, in particolare: 
 

 l’attività svolta, comprese l’attività e le spese in ricerca, sviluppo e innovazione;  

 l’informazione relativa alla presenza di holding (non iscritte nel registro delle 
imprese di cui all'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e successive 
modificazioni) o fiduciarie nella compagine sociale. Vanno inoltre indicati per 
ciascun socio – indipendentemente dalla circostanza che vi siano, o meno, fiduciarie 
o holding - gli eventuali “…soggetti terzi per conto dei quali, nel cui interesse o sotto 
il  cui  controllo il socio agisce” (art. 4 comma 3 lett. f) DL n. 3/2015, così come 
convertito nella legge n. 33/2015);  

 l’elenco delle società partecipate;  

 l’indicazione dei titoli di studio e delle esperienze professionali dei soci e del 
personale la cui prestazione lavorativa è connessa all’attività innovativa della PMI, 
esclusi eventuali dati sensibili; 

 l’indicazione dell’esistenza di relazioni professionali, di collaborazione o 
commerciali con incubatori certificati, investitori istituzionali e professionali, 
università e centri di ricerca; 

 ultimo bilancio depositato al registro delle imprese nel formato xbrl; 

 elenco dei diritti di privativa su proprietà industriale e intellettuale; 

 numero dei dipendenti (al momento della presentazione della domanda); 

 sito internet. 

L’autocertificazione di veridicità di tali informazioni viene resa allegando alla domanda di 
iscrizione il Modello di autocertificazione, allegato alla presente Guida.  

L’autocertificazione  deve essere allegata come documento in formato pdf/A-1B/2B, 
sottoscritto digitalmente e codificato con il codice documento D30. 

Si ricorda che l’elenco dei soci è soggetto a autonoma iscrizione. Se non è già stato 
presentato, o se è da aggiornare, va presentato con le modalità previste per gli 
adempimenti del registro delle imprese attraverso il modello “S”. 

Più in dettaglio, possono verificarsi i seguenti casi: 

a. L’elenco soci della PMI innovativa, già iscritto nel R.I., è aggiornato e non ci sono 
fiduciarie o holding nella compagine sociale, inoltre non ci sono soggetti terzi per conto 
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dei quali, nel cui interesse o sotto il  cui  controllo i soci agiscono. In tal caso la frase da 
inserire nel riquadro 32 sarà: “Il legale rappresentante della società, sottoscrittore 
dell’adempimento, dichiara che l’elenco soci già iscritto al registro delle imprese è 
aggiornato ed è trasparente rispetto a fiduciarie o holding. Dichiara inoltre di non 
essere a conoscenza di soggetti terzi per conto dei quali, nel cui interesse o sotto il  cui  
controllo i soci agiscono”.  

a1  L’elenco soci della PMI innovativa, già iscritto nel R.I., è aggiornato e non ci 
sono fiduciarie o holding nella compagine sociale ma ci sono soggetti terzi per 
conto dei quali, nel cui interesse o sotto il  cui  controllo i soci agiscono. In tal 
caso la frase da inserire nel riquadro 32 sarà: “Il legale rappresentante della 
società, sottoscrittore dell’adempimento, dichiara che l’elenco soci già iscritto 
al registro delle imprese è aggiornato ed è trasparente rispetto a fiduciarie o 
holding. Dichiara inoltre che il socio…  [indicare nome, cognome o 
denominazione/ragione sociale e, se attribuito, il codice fiscale]  agisce per 
conto/nell’interesse o sotto il controllo di… [indicare nome, cognome o 
denominazione/ragione sociale e, se attribuito, il codice fiscale del terzo]”.   

L’elenco deve dettagliare tutti i soci che agiscono per conto, nell’interesse  o 
sotto il controllo di soggetti-terzi nonché questi ultimi. 

b. l’elenco soci della PMI innovativa, già iscritto nel R.I., è aggiornato ma ci sono 
fiduciarie o holding nella compagine sociale; inoltre non ci sono soggetti terzi per conto 
dei quali, nel cui interesse o sotto il  cui  controllo i soci agiscono. In tal caso la frase da 
inserire nel riquadro 32 sarà: “Il legale rappresentante della società, sottoscrittore 
dell’adempimento, dichiara che l’elenco soci già iscritto al registro delle imprese è 
aggiornato e di non essere a conoscenza di soggetti terzi per conto dei quali, nel cui 
interesse o sotto il  cui  controllo i soci, diversi dalle fiduciarie, agiscono. Dichiara 
inoltre che il socio … [indicare denominazione/ragione sociale] è fiduciario e che il 
fiduciante è … [indicare nome, cognome o denominazione/ragione sociale e, se 
attribuito, il codice fiscale del fiduciante]. Dichiara infine che il socio ... [indicare 
denominazione/ragione sociale] è società holding e che i titolari delle partecipazioni 
nella stessa sono… [indicare nome, cognome o denominazione/ragione sociale e, se 
attribuito, il codice fiscale dei titolari delle partecipazioni]”.  

L’elenco deve dettagliare tutte le società fiduciarie e tutte le holding non iscritte e, per 
ciascuna, il relativo fiduciante/titolare della partecipazione. Se le holding-socie sono 
iscritte nel registro delle imprese, la notizia dei titolari delle relative partecipazioni può 
essere omessa. 

b1  L’elenco soci della PMI innovativa, già iscritto nel R.I., è aggiornato ma ci sono 
fiduciarie o holding nella compagine sociale; inoltre ci sono soggetti terzi per 
conto dei quali, nel cui interesse o sotto il  cui  controllo i soci agiscono. In tal 
caso la frase da inserire nel riquadro 32 sarà: “Il legale rappresentante della 
società, sottoscrittore dell’adempimento, dichiara che l’elenco soci già iscritto 
al registro delle imprese è aggiornato. Dichiara che il socio… [indicare nome, 
cognome o denominazione/ragione sociale e, se attribuito, il codice fiscale]  
agisce per conto/nell’interesse o sotto il controllo di… [indicare nome, cognome 
o denominazione/ragione sociale e, se attribuito, il codice fiscale del terzo]. 
Dichiara inoltre che il socio … [indicare denominazione/ragione sociale] è 
fiduciario e che il fiduciante è … [indicare nome, cognome o 
denominazione/ragione sociale e, se attribuito, il codice fiscale del fiduciante]. 
Dichiara infine che il socio ... [indicare denominazione/ragione sociale] è 
società holding e che i titolari delle partecipazioni nella stessa sono… [indicare 
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nome, cognome o denominazione/ragione sociale e, se attribuito, il codice 
fiscale dei titolari delle partecipazioni]”.  

L’elenco deve dettagliare tutti i soci che agiscono per conto, nell’interesse  o 
sotto il controllo di soggetti-terzi nonché questi ultimi. Deve anche riportare 
tutte le società fiduciarie e tutte le holding non iscritte e, per ciascuna, il relativo 
fiduciante/titolare della partecipazione. Se le holding-socie sono iscritte nel 
registro delle imprese, la notizia dei titolari delle relative partecipazioni può 
essere omessa. 

c. L’elenco soci già iscritto nel registro delle imprese non è aggiornato oppure non è mai 
stato depositato (es. società cooperative) e non ci sono fiduciarie o holding nella 
compagine sociale, inoltre non ci sono soggetti terzi per conto dei quali, nel cui 
interesse o sotto il  cui  controllo i soci agiscono. In questo caso alla pratica deve essere 
allegato un modello S. La frase da inserire nel riquadro 32 sarà: “Il legale 
rappresentante della società, sottoscrittore dell’adempimento, dichiara che l’elenco 
soci presente nel modulo S allegato alla pratica è trasparente rispetto a fiduciarie o 
holding e di non essere a conoscenza di soggetti terzi per conto dei quali, nel cui 
interesse o sotto il  cui  controllo i soci agiscono”.  

c1  L’elenco soci già iscritto nel registro delle imprese non è aggiornato oppure non 
è mai stato depositato (es. società cooperative) e non ci sono fiduciarie o holding 
nella compagine sociale, ma ci sono soggetti terzi per conto dei quali, nel cui 
interesse o sotto il  cui  controllo i soci agiscono. In questo caso alla pratica deve 
essere allegato un modello S. La frase da inserire nel riquadro 32 sarà: “Il legale 
rappresentante della società, sottoscrittore dell’adempimento, dichiara che 
l’elenco soci presente nel modulo S allegato alla pratica è trasparente rispetto 
a fiduciarie o holding. Dichiara inoltre che il socio… [indicare nome, cognome o 
denominazione/ragione sociale e, se attribuito, il codice fiscale]  agisce per 
conto/nell’interesse o sotto il controllo di… [indicare nome, cognome o 
denominazione/ragione sociale e, se attribuito, il codice fiscale del terzo]”.    

L’elenco deve dettagliare tutti i soci che agiscono per conto, nell’interesse  o 
sotto il controllo di soggetti-terzi nonché questi ultimi. 

 
d. l’elenco soci già iscritto nel R.I. non è aggiornato oppure non é mai stato depositato 

(es. società cooperative) e ci sono fiduciarie o holding nella compagine sociale, inoltre 
non ci sono soggetti terzi per conto dei quali, nel cui interesse o sotto il  cui  controllo i 
soci agiscono. Alla pratica deve essere allegato un modello S, che indicherà i soci in 
senso formale, cioè le fiduciarie o le holding. I fiducianti e i titolari delle partecipazioni 
nelle holding dovranno invece essere indicati nel riquadro 32. La frase da inserire sarà: 
“Il legale rappresentante della società, sottoscrittore dell’adempimento, dichiara di 
non essere a conoscenza di soggetti terzi per conto dei quali, nel cui interesse o sotto il  
cui  controllo i soci, diversi dalle fiduciarie, agiscono. Dichiara inoltre che nell’elenco 
soci indicato nel modulo S allegato alla pratica il socio … [indicare 
denominazione/ragione sociale] è fiduciario e che il fiduciante è … [indicare nome, 
cognome o denominazione/ragione sociale e, se attribuito, il codice fiscale del 
fiduciante]. Dichiara inoltre che il socio ... [indicare denominazione/ragione sociale] è 
società holding e che i titolari delle partecipazioni nella stessa sono … [indicare nome, 
cognome o denominazione/ragione sociale e, se attribuito, il codice fiscale dei titolari 
delle partecipazioni].” 
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L’elenco deve dettagliare tutte le società fiduciarie e tutte le holding non iscritte e, per 
ciascuna, il relativo fiduciante/titolare della partecipazione. Se le holding-socie sono 
iscritte nel registro delle imprese, la notizia dei titolari delle relative partecipazioni può 
essere omessa.   

d1   l’elenco soci già iscritto nel R.I. non è aggiornato oppure non é mai stato 
depositato (es. società cooperative) e ci sono fiduciarie o holding nella 
compagine sociale, inoltre ci sono soggetti terzi per conto dei quali, nel cui 
interesse o sotto il  cui  controllo i soci agiscono. Alla pratica deve essere allegato 
un modello S, che indicherà i soci in senso formale, cioè le fiduciarie o le 
holding. I fiducianti e i titolari delle partecipazioni nelle holding dovranno 
invece essere indicati nel riquadro 32 assieme ai soggetti-terzi per conto o 
nell’interesse o sotto il cui controllo i soci agiscono. La frase da inserire sarà:  Il 
legale rappresentante della società, sottoscrittore dell’adempimento, dichiara 
che nell’elenco soci indicato nel modulo S allegato alla pratica il socio… 
[indicare nome, cognome o denominazione/ragione sociale e, se attribuito, il 
codice fiscale]  agisce per conto/nell’interesse o sotto il controllo di… [indicare 
nome, cognome o denominazione/ragione sociale e, se attribuito, il codice 
fiscale del terzo]. Dichiara inoltre che il socio … [indicare 
denominazione/ragione sociale] è fiduciario e che il fiduciante è … [indicare 
nome, cognome o denominazione/ragione sociale e, se attribuito, il codice 
fiscale del fiduciante]. Dichiara infine che il socio ... [indicare 
denominazione/ragione sociale] è società holding e che i titolari delle 
partecipazioni nella stessa sono… [indicare nome, cognome o 
denominazione/ragione sociale e, se attribuito, il codice fiscale dei titolari delle 
partecipazioni]”.   

L’elenco deve dettagliare tutti i soci che agiscono per conto, nell’interesse  o 
sotto il controllo di soggetti-terzi nonché questi ultimi. Deve anche riportare 
tutte le società fiduciarie e tutte le holding non iscritte e, per ciascuna, il relativo 
fiduciante/titolare della partecipazione. Se le holding-socie sono iscritte nel 
registro delle imprese, la notizia dei titolari delle relative partecipazioni può 
essere omessa.  
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AGGIORNAMENTO DELLE INFORMAZIONI E MANTENIMENTO DELL’ISCRIZIONE  

Il comma 4 prescrive che la PMI innovativa aggiorni il 30 giugno di ogni anno le 
informazioni fornite in sede di presentazione della domanda d’iscrizione alla sezione 
speciale del Registro (elencate al comma 3), sia al fine di favorire il monitoraggio 
diffuso degli effetti della disposizione normativa sul sistema imprenditoriale, sia ai fini di 
trasparenza verso il mercato garantita dagli adempimenti pubblicitari di cui al 
successivo comma 5. 

Il comma 6 dispone infine che entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio e 
comunque entro sei mesi dalla chiusura di ciascun esercizio, il rappresentante 
legale della PMI innovativa attesti, mediante autocertificazione il mantenimento del 
possesso dei requisiti previsti al comma 1, depositando tale dichiarazione presso il 
registro delle imprese. In tal modo si è inteso rafforzare il concetto che il possesso iniziale 
ed il mantenimento successivo dei requisiti sono condizione fondamentale per il 
godimento delle agevolazioni previste dalla normativa, talché al comma 7 è previsto che il 
mancato deposito dell’autocertificazione nei termini previsti sia equiparata alla perdita dei 
requisiti ai fini della cancellazione d’ufficio della PMI innovativa dalla speciale sezione. 
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INDICAZIONI OPERATIVE 

Sono riportati di seguito alcuni esempi di compilazione per un’impresa già iscritta 
utilizzando il sistema ComunicaStarweb accessibile dalla pagina “Servizi: Sportello 
pratiche online” di registroimprese.it. È tuttavia possibile operare con tutti i prodotti 
software compatibili con le specifiche ministeriali del registro delle imprese.  

Per predisporre e spedire una pratica è necessario disporre di: 

 un dispositivo (Smart Card o Token USB) per la firma digitale; 

 una casella di posta elettronica certificata. 

L’accesso ai servizi di registroimprese.it è disponibile su registrazione gratuita, 
l’identificazione avviene tramite CNS o user-id e password. 

 
Dopo la connessione a ComunicaStarweb (starweb.infocamere.it), va selezionata in alto, a 
sinistra, l’opzione “Variazione” del Menu “Comunicazione Unica Impresa”; compare quindi 
una pagina dove devono essere compilati i campi relativi alla CCIAA destinataria ed al 
codice fiscale dell’impresa oppure al numero di iscrizione REA presso la CCIAA della 
provincia ove ha sede dell’impresa. Selezionando il bottone “Dati Impresa” viene 
automaticamente individuata l’impresa presente negli archivi del registro delle imprese 
della provincia selezionata.  

 

http://www.registroimprese.it/comunica#tab=cosa&under-tab=corsi
http://www.registroimprese.it/comunica#tab=cosa&under-tab=corsi
http://starweb.infocamere.it/
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A questo punto, selezionando “Dati Impresa”, dopo il ribaltamento dei dati dell’impresa, 
viene proposta una lista di gruppi di possibili comunicazioni di variazione come sotto 
indicato: la voce che interessa ad una impresa PMI è nel gruppo “Start-up 
innovativa/Incubatore certificato/Piccola-Media Impresa innovativa”. 

 

ISCRIZIONE ALLA SEZIONE SPECIALE 

Dal gruppo “Start-up innovativa/Incubatore certificato/Piccola-Media Impresa 
innovativa” selezionare l’opzione “Iscrizione alla Sezione Speciale PMI innovativa” e il 
bottone “Continua”.  

 
Se l’impresa non ha ancora comunicato l’indirizzo del proprio sito Internet, sarà necessario 
farlo contestualmente, selezionando anche la voce “Variazione indirizzo della sede nello 
stesso Comune” del gruppo “Dati sede”. 
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Nella pagina dedicata all’iscrizione alla Sezione è necessario indicare la data di avvio della  
PMI innovativa e, nel seguente campo di testo libero, tutte le informazioni previste dalla 
norma. 

 

Più esattamente:  

 l'attività svolta, comprese l’attività e le spese in ricerca, sviluppo e innovazione;  

 l’elenco dei soci (v. dettagli nel paragrafo iscrizione) con trasparenza rispetto a 
holding (non iscritte nel registro delle imprese) e fiduciarie; 

 l’elenco delle società partecipate; 

 i titoli di studio e le esperienze professionali dei soci e del personale che lavora nella 
PMI innovativa;  

 l'esistenza di relazioni professionali, di collaborazione o commerciali con incubatori 
certificati, investitori istituzionali e professionali, università e centri di ricerca;  

 la notizia relativa all’ultimo bilancio depositato in formato xbrl; 

 l’elenco dei diritti di privativa su proprietà industriale e intellettuale; 

 il numero dei dipendenti; 

 il sito internet. 

Tali dati, come ricordato, sono autocertificati mediante il Modello di autocertificazione 
(art. 4 comma 3 DL 3/2015; v. Allegato ).  
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Si prosegue con la compilazione di alcuni dati nelle pagine successive, e  allegando i 

documenti necessari. Quindi si allega l’autocertificazione prodotta in formato pdf/A-1B/2B 
con firma digitale, con codice documento D30 e con data pari a quella inserita nella 
prima pagina di cui sopra. 

 

Al termine il sistema richiede la firma digitale della comunicazione unica.  

 

La fase d’invio si conclude con l’indicazione degli importi per i diritti di segreteria 
e dell’esenzione dall’imposta di bollo e con la conferma della trasmissione 
telematica. Tutti gli avvisi di conferma di ricezione e iscrizione giungeranno alla casella 
PEC del mittente.  
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ALLEGATO – FAC-SIMILE DICHIARAZIONE DI POSSESSO DEI REQUISITI DI 

SOCIETÀ PMI INNOVATIVA 

(art. 4 n. 3/2015 convertito nella L. n. 33/2015) 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________  

nato/a a ______________________________________________ (________) 
il ___/___/_____, di cittadinanza _____________________________________ 
residente a ____________________________________________ (________) 
in __________________________________________________ n.________ 
codice fiscale __________________________ in qualità di legale rappresentante 
della società _____________________________________________________ 
con sede a (____________________________________________) (_______) 
in __________________________________________________ n.________  

codice fiscale __________________________ - n. REA ____________________ 

consapevole che la dichiarazione mendace, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti 
ai sensi del codice penale secondo quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e che, 
se dal controllo effettuato, emergerà la non veridicità del contenuto di taluna delle 
dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000 

(opzionare il campo a fianco di  ‘DICHIARA’ se si attesta il possesso dei requisiti)  

 

 DICHIARA 
 

che la su indicata società, è in possesso dei requisiti di impresa PMI innovativa, di 
seguito elencati, previsti dall’art. 4, comma 1, della L. 33/2015, al fine della sua iscrizione 
nella apposita sezione speciale del Registro Imprese, di cui all’art. 4, comma 2, della L. 
33/2015: 

A) ha la residenza in Italia ai sensi dell’articolo 73 del testo unico delle imposte sui redditi, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 
successive modificazioni, o in uno degli Stati membri dell’Unione europea o in Stati 
aderenti all’accordo sullo spazio economico europeo, purché abbia una sede produttiva 
o una filiale in Italia; 

B) è in possesso della certificazione dell’ultimo bilancio e dell’eventuale bilancio 
consolidato redatto da un revisore contabile o da una società di revisione iscritti nel 
registro dei revisori contabili; 

C) le azioni non sono quotate in un mercato regolamentato; 

D) non è iscritta al registro speciale delle startup innovative e degli incubatori certificati 
previsto all’articolo 25, comma 8, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221; 

E) possiede almeno due dei seguenti ulteriori requisiti (apporre una croce su almeno 
due delle scelte seguenti): 
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 volume di spesa in ricerca, sviluppo e innovazione in misura uguale o superiore al 3 
per cento della maggiore entità fra costo e valore totale della produzione della PMI 
innovativa. Dal computo per le spese in ricerca, sviluppo e innovazione sono escluse 
le spese per l’acquisto e per la locazione di beni immobili; nel computo sono incluse 
le spese per acquisto di tecnologie ad alto contenuto innovativo. Ai fini del presente 
decreto, in aggiunta a quanto previsto dai princìpi contabili, sono altresì da 
annoverarsi tra le spese in ricerca, sviluppo e innovazione: le spese relative allo 
sviluppo precompetitivo e competitivo, quali sperimentazione, prototipazione e 
sviluppo del piano industriale; le spese relative ai servizi di incubazione forniti da 
incubatori certificati come definiti dall’articolo 25, comma 5, del decreto-legge 18 
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 
221; i costi lordi di personale interno e consulenti esterni impiegati nelle attività di 
ricerca, sviluppo e innovazione , inclusi soci ed amministratori; le spese legali per la 
registrazione e protezione di proprietà intellettuale, termini e licenze d’uso. Le spese 
risultano dall’ultimo bilancio approvato e sono descritte in nota integrativa;  

 impiega come dipendenti o collaboratori a qualsiasi titolo, in percentuale uguale o 
superiore al quinto della forza lavoro complessiva, di personale in possesso di titolo 
di dottorato di ricerca o che sta svolgendo un dottorato di ricerca presso 
un’università italiana o straniera, oppure in possesso di laurea e che abbia svolto, da 
almeno tre anni, attività di ricerca certificata presso istituti di ricerca pubblici o 
privati, in Italia o all’estero, ovvero, in percentuale uguale o superiore a un terzo 
della forza lavoro complessiva, di personale in possesso di laurea magistrale ai sensi 
dell’articolo 3 del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
22 ottobre 2004, n. 270; 

 è titolare, anche quale depositaria o licenziataria, di almeno una privativa 
industriale, relativa a una invenzione industriale, biotecnologica, a una topografia di 
prodotto a semiconduttori o a una nuova varietà vegetale ovvero titolare dei diritti 
relativi ad un programma per elaboratore originario registrato presso il Registro 
pubblico speciale per i programmi per elaboratore, purché tale privativa sia 
direttamente afferente all’oggetto sociale e all’attività di impresa.  

 

(opzionare il campo a fianco di  ‘DICHIARA’ se si attesta la veridicità delle informazioni sotto riportate) 

 

 DICHIARA 
 

la veridicità delle informazioni riportate nel modello ministeriale cui questa 
dichiarazione è obbligatoriamente allegata,  che si riferiscono: 
  

a) all’attività svolta (1) comprese l'attività e le spese in ricerca, sviluppo e 

innovazione;  
b) all’elenco dei soci che sono indicati in modo trasparente rispetto alle eventuali 

fiduciarie e alle holding, ove non iscritte nel registro delle imprese, e agli 
                                                             
(1) La variazione dell’attività economica è autonomamente soggetta ad apposita denuncia al REA (da 
presentare entro trenta giorni dall’evento). La comunicazione annuale di aggiornamento delle informazioni 
non sostituisce tale adempimento, che resta confermato.  
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eventuali soggetti terzi per conto dei quali, nel cui interesse o sotto il cui 
controllo il socio agisce;  

c) all’elenco delle società partecipate;  
d) all’indicazione dei titoli di studio  e  delle  esperienze professionali dei soci e 

del personale la cui prestazione lavorativa è connessa all'attività innovativa 
delle PMI;  

e) all’indicazione dell'esistenza di relazioni professionali, di collaborazione o 
commerciali con incubatori certificati, investitori istituzionali e professionali, 
università e centri di ricerca;  

f) all’ultimo bilancio depositato, nello standard XBRL;  
g) all’elenco dei diritti di privativa su proprietà industriale e intellettuale;  
h) al numero dei dipendenti;  
i) al sito internet.  

 

___________________________, il ____/____/______ 

luogo (comune)  

 

Il presente modulo deve essere compilato, predisposto in formato pdf/A-1B/2B, sottoscritto dal 
dichiarante con firma digitale ed allegato alla pratica con codice documento D30 . 

 

Informativa ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, recante disposizioni in materia di protezione dei dati personali, si  
informa che i dati personali che verranno forniti a questa Camera di Commercio nell’ambito del procedimento in cui è 
inserita la presente dichiarazione sostitutiva, saranno oggetto di trattamento svolto con o senza l’ausilio di sistemi 
informatici nel pieno rispetto della normativa istitutiva di registri, albi, ruoli ed elenchi gestiti dalla Camera di 
Commercio, della L. n. 241/90 in materia di trasparenza amministrativa e di diritto di accesso agli atti e, infine, per 
quanto compatibile, del D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali. Come risulta dalle finalità della 
raccolta dei dati, il loro conferimento è indispensabile per il corretto completamento della procedura ed in mancanza od 
in caso di fornitura errata o incompleta, l’Ente non potrà adempiere alle proprie funzioni o comunque non risponderà per 
le conseguenze negative che ne dovessero conseguire per l’interessato. Tali dati saranno resi disponibili a terzi nei limiti e 
con le modalità previste dalla normativa vigente. Essi saranno inoltre resi disponibili agli altri soggetti del sistema 
camerale in quanto necessari allo svolgimento dei rispettivi compiti istituzionali. Rispetto a tali dati il soggetto al quale si 
riferiscono potrà esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003, previa verifica di compatibilità con la normativa 
regolante la singola procedura nell’ambito della quale i dati sono stati raccolti e vengono conservati da questo Ente. 
Titolare dei dati forniti è la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura . 

 

 


